
  

               Varanasi, Novembre 2011
Cari amici,

i mesi di ottobre e novembre sono tra i più ricchi di festività nell'articolato calendario hindu. Quest'anno il 

valore aggiunto a questi momenti di festa è la presenza del monaco fondatore del Bal Ashram, Baba Harihar 

Ramji che ha anticipato il suo arrivo di un paio di mesi. E' grazie alla sua preziosa e pacificante presenza che 

riceviamo consigli per la gestione dei problemi dovuti allo scontro/incontro culturale e forza per superare le  

piccole difficoltà quotidiane.

  

  

 Baba Harihar Ramji all'alba con i 

  bambini: breve meditazione 

  prima di andare a scuola.

E se il buon giorno si vede dal mattino......osservare i bambini

che ogni giorno vengono a scuola felici ed entusiasti è per noi la 

fonte d'ispirazione più efficace. 

Manish, classe nursery in una mattinata dedicata alle attività

con il pongo.  Ecco a voi il sole che ride....e non ci riferiamo al  

disegno!



E' tempo di discussione riguardo il futuro della scuola. Abbiamo bisogno di un'ulteriore aula per completare 

le elementari. Stiamo valutando la possibilità di acquistare un pezzo di terra vicino (o magari anche dall'altra  

parte del fiume dove è già presente l'eco park spostando tutto il progetto educativo sull'altra sponda),  oppure 

sviluppare un secondo piano nella struttura già esistente (previ permessi concessi).

 

 Abbiamo sostituito l'insegnante di danza kathak.

 Visto l'interesse e il talento di alcuni studenti abbiamo

 optato per una presenza più professionale e capace.

 Gli studenti di due classi si ritrovano per due pomeriggi 

 alla settimana. E' un piacere assistere alle lezioni che 

 talvolta si trasformano anche in approfondimenti di

 matematica (per la metrica e per lo studio delle 

 corrispondenze tra corpo umano e cosmo) e storia ( per 

 conoscere l'evoluzione di questa disciplina).

 L'insegnante, Mr.Sharma, con Kushbu (classe III°) 

 mentre lavorano allo studio di un particolare mudra 

 (gesto delle mani).

 

Nell'organizzazione quotidiana dei lavori da svolgere all'ashram (soprattutto per quanto riguarda giardino, 

orti  e coltivazioni) gioca sempre un ruolo importante il  clima.  Dopo le alluvioni monsoniche i  lavori di  

ripulitura del terreno e sistemazione del giardino hanno richiesto molto lavoro. Il  clima tende ad essere  

ancora molto mite mentre solitamente le temperature dovrebbero essere molto più basse. Conseguenze?

Gli  amici  serpenti  non  sono 

ancora andati in letargo!

Mentre si lavora in giardino, 

tra una potatura e l'altra si 

possono incontrare pericolose

sorprese........

Quest'anno  abbiamo  avuto  

molti  incontri ravvicinati.

Siamo contenti che anche loro

abbiano scelto l'ashram  come 

sicura dimora!



 

 Sono cominciati i lavori per la

 ricostruzione della capanna di fronte 

 alla cucina così da avere nuovamente

 un posto dove sedersi insieme ed 

 accendere il fuoco nelle prossime 

 fredde serate invernali.

Anche a ridosso della cucina sono 

cominciati dei lavori di ampliamento 

dello spazio riservato alle mucche.

Dall'eco park arriveranno altre due mucche 

così da essere autosufficienti (senza 

dipendere dalle consegne, spesso complicate 

per le condizioni delle strade dell'eco park).  

Luca, da Milano, mentre aiuta a ripulire  

dei mattoni che possono essere così  

riutilizzati.

Le donne del progetto shakti, in occasione della celebrazione di Diwali (la festa delle luci) hanno decorato  

diversi spazi del pavimento dell'ashram con colorati Rangooli, lavorando a piccoli gruppi utilizzando  

polveri colorate, fiori, spezie e legumi.



Le donne in India godono di spazi propri caratterizzati da una forte intimità e complicità. A fianco delle 

sconcertanti  storie di  abuso,  discriminazione e violenza che spesso ascoltiamo ci sono ancora esempi  di  

grande solidarietà e di condivisione che appartengono solo al mondo femminile.

Per Vidya è arrivato il momento di conoscere questo mondo e cominciare a farne parte. Come ben sapete al  

Bal Ashram sono accolti solo bimbi. L'eccezione si fece nel gennaio 2009 quando Vidya arrivò assieme al  

suo fratellino, Indra e ritenemmo che non fosse assolutamente giusto separarli.

Ora che entrambi sono più grandi e stanno bene, Vidya, a cinque anni compiuti, ha cominciato a dare i primi  

segni di “insofferenza” verso i fratelli maschi! Anche loro hanno cominciato ad escluderla dai loro spazi. Da  

qualche mese Vidya ha manifestato la naturale propensione a voler trascorrere del tempo con donne e con 

bambine per condividerne giochi e discorsi.

Ogni qual volta una donna entrava all'ashram i suoi occhi erano come rapiti e subito cercava l'interazione.

Così da qualche giorno ha cominciato a vivere all'ostello della Little Star dove altre venti bimbe sono accolte  

e frequentano la scuola interna. Vidya conosceva già bene sia le bambine che l'ambiente in quanto altri bimbi 

hanno le loro sorelle all'interno del centro ed ogni sabato (sin dalla fondazione dell'ashram) vengono qui per  

giocare insieme, guardare un film e cenare.

 Qui Vidya e Cristina (che si è fermata con noi

 qualche settimana). Finalmente appunto una donna:

 qualcuno che si lascia pettinare e con cui giocare

 tranquille !

 

L'inserimento  nella  nuova  casa  è  andato  molto 

bene. Quando torna a trovarci, orgogliosa racconta 

ora  di  avere  20  sorelle!  Nessuna  difficoltà  di 

adattamento: anzi, entusiasmo e serenità!

Vidya, con Mukta, la più piccolina del centro e la  

sua nuova amica più cara.



Inutile dire che sentiamo tanto la sua mancanza, soprattutto Camilla! I bambini più grandi, come Amit e 

Suraj, hanno dimostrato molto tatto in questa circostanza e quando Vidya torna al sabato torna all'ashram la  

riempiono di feste raccontandole tutte le novità della settimana.

E sull'onda di questo nuovo inizio per la nostra Vidya, concludiamo la newsletter con queste foto “rubate” 

alle donne che al termine di un mese di particolare raccoglimento hanno salutato durante la chatt puja prima 

il sole al tramonto e poi il sole nascente all'alba, immerse nel fiume, in un clima magico ed intenso.

Prima di salutarvi  vi segnaliamo il link ad un articolo che Valeria, volontaria nel mese di ottobre, ha scritto 

per il giornalino di Amnesty International: grazie a Valeria per aver condiviso con noi ciò che l'ha più toccata 

durante il suo soggiorno qui.

http://www.sdfmagazine-amnestylombardia.org/wordpress/segnali-news/india-lasharm-dei-bambini.html

A presto, dal Bal Ashram, Varanasi - India

Lorenzo e Camilla

http://www.sdfmagazine-amnestylombardia.org/wordpress/segnali-news/india-lasharm-dei-bambini.html

